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	INFORMAZIONI DI CONTESTO AMBIENTALI

	Cuba presenta una forte sensibilità, interesse ed impegno istituzionale mirati alla sostenibilità ambientale, in particolare nell’ambito della gestione delle iniziative di cooperazione e dei risultati ottenuti. Per questa ragione, aspetti di carattere ambientale vengono valutati e presi in considerazione in tutte le fasi del ciclo di progetto. Il rafforzamento delle filiere produttive, oggetto dell’intervento, prevede la realizzazione di studi ed analisi continue rispetto alla disponibilità e caratteristiche delle risorse naturali ed energetiche esistenti nel territorio, la valutazione di potenziali impatti positivi e negativi (indiretti) e la definizione di misure in grado di promuovere la conservazione e l’adattamento da integrare a quanto prevede la strategia di intervento.

La posizione geografica di Cuba e la sua condizione insulare, rendono il paese estremamente vulnerabile agli effetti del cambiamento climatico e impatto catastrofico di fenomeni naturali estremi (in particolare uragani e siccità), che nel corso degli ultimi anni sono diventati più frequenti e intensi. Il settore agroalimentare cubano conta con una Legge di Sovranità e Sicurezza Alimentare ed Educazione Nutrizionale (Legge n.148/2022 - SSAN) e un Piano di Sovranità e Sicurezza Alimentare, approvati nel luglio del 2022, che costituiscono uno dei pilastri normativi principali alla base del Piano di Sviluppo Economico e Sociale Nazionale e, nel caso del Piano, lo strumento di indirizzo settoriale di riferimento per l’iniziativa di cooperazione in oggetto. La legge SSAN enfatizza la importanza di promuovere la diffusione di pratiche e misure che favoriscano l’adattamento ai cambiamenti climatici nella produzione agricola e l'uso di fonti di energia rinnovabile (REF) per la produzione alimentare locale. È importante risaltare inoltre che l’iniziativa in oggetto si sviluppa in coerenza con la Legge del Sistema delle Risorse Naturali e Ambiente (Legge n.150/2022), approvata nel 2022 e contribuisce alla implementazione delle principali politiche e strategie in materia ambientale in essere a Cuba (come la politica denominata “Tarea Vida” - Obiettivo Vita), dirette a migliorare la ricerca applicata, diminuire la vulnerabilità e promuovere a livello territoriale un maggior grado di adattamento al cambiamento climatico.

Nel caso dell'agricoltura cubana, il cambiamento climatico ha intensificato i fattori limitanti che influenzano le prestazioni delle aree agricole, tra i quali è possibile menzionare:

· Temperatura media dell'aria. Negli ultimi 60 anni a Cuba la temperatura media dell'aria è aumentata di 0,9°C.  Nel caso dell'Avana è stato di 0,6°C.
· Agroproduttività del suolo. Il 66% dei suoli a Cuba sono poco o moderatamente produttivi. A L'Avana il 45% dei suoli ha un livello di agroproduttività limitata.
· Erosione. Il 43% dei suoli a Cuba soffre di erosione da forte a media. 
· Problemi di drenaggio del suolo. Il 40% dei suoli a Cuba ha uno scarso drenaggio,
· Scarso contenuto di materia organica del suolo. Il 70% a Cuba ha un basso contenuto di materia organica.
· Salinità e acidità dei terreni. Il 15% ha un livello significativo di salinità e il 10% è acido.
· Disponibilità di acqua. L'acqua dipende dal regime delle precipitazioni e il 67% è superficiale. Il 57% dell'acqua che viene estratta è destinata all'agricoltura e circa il 60% viene persa.




	RIO MARKER:

	L'iniziativa promuove l'implementazione di tecnologie e pratiche che contribuiscono ad aumentare la produttività, riducendo al contempo la vulnerabilità degli agroecosistemi delle entità produttive in cui viene implementato il progetto. A questo proposito, le principali misure di adattamento previste sono:
· Introduzione di nuove varietà migliorate di ortaggi, alberi da frutto e foraggi resistenti alla siccità e ai terreni degradati (cloni di king grass dell'Istituto di Scienze Animali di Cuba).
· Installazione di sistemi di irrigazione efficienti stanno iniziando a essere introdotti nelle aree di propagazione e coltivazione, nonché nelle aree foraggere.
· Diffusione di pratiche agronomiche con approccio agro-ecologico (bio-prodotti, fertilizzanti e fitosanitari biologici, rotazione delle colture, lotta integrata alle malattie delle piante, ecc.)
· Misure di protezione e recupero del suolo (azioni antierosione, miglioramento della fertilità con l'applicazione di sostanza organica).
· Uso efficiente dell'acqua destinata al lavoro agricolo e all'allevamento di piccoli capi di bestiame.
· Diffusione di fonti rinnovabili di energia (solare, bio-digestori ecc.), destinate all'approvvigionamento idrico, irrigazione e produzione di agroenergia 

I Rio Marker previsti sono:

· Cambiamento climatico - Mitigazione: Not Targeted
· Cambiamento climatico - Adattamento: Significant Objective
· Biodiversità: Not Targeted
· Desertificazione: Not Targeted





	POLICY MARKER:

	La sostenibilità ambientale, così come la diffusione di tecnologie e pratiche agricole che promuovano un utilizzo sostenibile delle risorse naturali e la produzione di alimenti sani (come è il caso dell’agroecologia o produzione biologica), pur non rappresentando gli obiettivi principali di progetto, sono aspetti importanti, che guidano l’organizzazione e implementazione delle azioni dirette al rafforzamento dei sistemi agroalimentari locali, previste dalla strategia di intervento. Ciò anche in una logica di favorire processi di adattamento, mitigazione e resilienza ai cambiamenti climatici e di riduzione quindi della vulnerabilità delle comunità rispetto alle ricorrenti crisi climatiche che interessano il paese. 

I Policy Marker previsti sono:
· Gender Equality Policy Marker: Significant Objective 
· Aid to environment: Significant Objective 
· Participatory Development/ Good Governance: Not Targeted
· Trade development: Significant Objective 
· Nutrition: Significant Objective 
· Disaster Risk Reduction (DRR): Not Targeted 

	Settori OCSE-DAC RELATIVI ALLA Sostenibilità AMBIENTALE: 

	L’iniziativa si propone di contribuire a migliorare la sicurezza alimentare a livello locale, adottando l’approccio SASRE: Sistemi Agroalimentari Sostenibili, Resilienti ed Equi, che concepisce i sistemi alimentari come costituiti da sottosistemi interdipendenti che si influenzano a vicenda e la cui integrazione dipende dalla loro sostenibilità (ambientale, sociale ed economica). L’approccio considera la gestione delle risorse naturali, la resilienza, l’adattamento ai cambiamenti climatici, l’efficienza energetica, cosi come aspetti relazionati con la coordinazione tra attori e l’equità e inclusione sociale, come dimensioni fondamentali per lo sviluppo di filiera e la promozione della sicurezza alimentare.

I principali settori OCSE DAC che l’iniziativa include in maniera prevalente sono: 

· 31161; Food Crop Production - Percentuale: 40% 
· 31194; Agricultural Co-operatives - Percentuale: 20% 
· 32161; Agro-industries - Percentuale: 20% 
· 43073; Food Safety and Quality - Percentuale: 20% 




	SDG e TARGET AMBIENTALI:: 

	Rispetto agli SDGs e Target Ambientali, l’iniziativa in oggetto contribuisce in particolare a:

· SDG 13. Lotta contro il cambiamento climatico. Target: 13.1. Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali in tutti i paesi.

Il SDG principale al quale il progetto contribuisce è:

· SDG 2. Porre fine alla fame. Target: 2.4. Garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e attuare pratiche agricole resilienti che aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a mantenere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, condizioni meteorologiche estreme, siccità, inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente la qualità della terra e suolo.

Altri SDG secondari:
· SDG 5. Parità di genere. Target: 5.5. Garantire la piena ed effettiva partecipazione delle donne e pari opportunità di leadership a tutti i livelli decisionali nella vita politica, economica e pubblica.
· SDG 8. Lavoro dignitoso e crescita economica. Target: 8.3. Promuovere politiche orientate allo sviluppo che sostengano le attività produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione.
· SDG 9. Imprese, innovazione e infrastrutture. Target: 9.3. Aumentare l'accesso delle piccole industrie e di altre imprese, in particolare nei paesi in via di sviluppo, ai servizi finanziari, compreso il credito a prezzi accessibili, e la loro integrazione nelle catene del valore e nei mercati.



